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1 SPECIFICHE DEL PROGETTO

1.1. Dati di base (analisi dei bisogni, destinatari, documentazione progetti già esistenti o già svolti in altri anni)

Il diritto all’istruzione scolastica dei minori stranieri arrivati in Italia legalmente (assieme ai  genitori con permesso di soggiorno) o clandestinamente  (assieme ad adulti privi di permesso ovvero giunti ‘non accompagnati’) è affermato da:

Costituzione della Repubblica Italiana: 

Art.10: "L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme di diritto internazionale generalmente riconosciute. La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali".

art.30: "E’ dovere e diritto dei genitori, mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio..."

art.31: "La Repubblica ... Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari allo scopo..."

Art. 34 :"La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita".

Convenzioni di diritto internazionale 

- Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata dallo Stato italiano con legge 4/8/1955, n.848. In particolare art.2 del protocollo addizionale: " A nessuno può essere interdetto il diritto all’istruzione. Lo Stato, nell’attività che svolge  nel campo dell’educazione e dell’insegnamento, rispetterà il diritto dei genitori di assicurare questa educazione e questo insegnamento secondo le loro convinzioni religiose e filosofiche".

- Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 10/12/1948.  In particolare:

art.1: "Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti..."

art.25: "La maternità e l’infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza..."

art.26 : "Ogni individuo ha diritto all’istruzione. L’istruzione deve essere gratuita per quanto riguarda le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare deve essere obbligatoria...".

- Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo ( ONU,  20 Novembre 1959) 

- Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia (ONU, 20.11.1989, ratificata dallo Stato italiano con legge 27/5/1991, n.176). In particolare,

 art.28: " Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo ad avere un’educazione [...] devono ...  rendere l’istruzione primaria gratuita ed obbligatoria per tutti..."

- Direttiva CEE n.486/77;

- Patto internazionale sui diritti civili e politici (ONU, 16/12/1966, entrato in vigore il 23/3/1976). In particolare,
art.24: "Ogni fanciullo, senza discriminazione alcuna fondata sulla razza, l’origine nazionale o sociale, la condizione economica o la nascita, ha diritto a quelle misure protettive che richiede il suo stato minorile, da parte della famiglia, della società e dello Stato". 

- Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (ONU, 16/12/1966, entrato in  vigore il 23/3/1976). In particolare, 

art.10: "Speciali misure di protezione devono essere prese in favore di tutti i fanciulli e gli adolescenti senza discriminazione alcuna per ragioni di filiazione o per altre ragioni. I fanciulli e gli adolescenti devono essere protetti contro lo sfruttamento economico e sociale..."

art- 12 : " Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo all’istruzione". 

Norme dello Stato italiano: 
-  R.D. 4/5/25, n.653, art.14 (scuola secondaria);

- C.M.  n.301/90 cit. e  C.M. n.205/90 cit.

- Circolare del Ministero degli Interni cit. e dalla C.M. n.5/94, che ammette l’iscrizione di  minori  stranieri alla scuola dell’obbligo, ancorché sprovvisti di permesso di soggiorno, sino  alla  regolarizzazione della posizione;

- C.M. n.5 del 12/1/94 (che ammette l’iscrizione di minori stranieri alla scuola dell’obbligo,  ancorché sprovvisti di permesso di soggiorno, con riserva di regolarizzazione). 

- D.L.vo n. 297/94, artt. 115 e 116;

-  Legge 6 marzo 1998, n.40 "Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", cit., in particolare l’art. 36 ("I minori stranieri sul territorio sono soggetti all’obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica").

-  D.P.R. n. 394 del 31/08/1999 "Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero...", in particolare,  art. 45 .
- C.M. n. 24 del 1/3/2006
Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranie
- Documento di indirizzo
La via italiana per la scuola interculturale e l'integrazione degli alunni stranieri - Ottobre 2007
- C.M. n. 2 dell'8 gennaio 2010
Indicazioni e raccomandazioni per l'integrazione di alunni con cittadinanza non italiana

La presenza di alunni stranieri nel nostro istituto  rende necessaria l’attuazione di un progetto,  che in linea con la   normativa su-esposta in tema di inclusione ed integrazione degli alunni stranieri, elimini o quantomeno attenui le difficoltà e gli svantaggi che possono essere fatti risalire a condizionamenti di natura socio-culturale.
Sarà precipuo compito dei Consigli di Classe individuare e decidere , sulla base dell’ osservazione   degli alunni stranieri di recente immigrazione  , quali tra questi ( avendo una conoscenza più o meno limitata della lingua italiana  e che dunque partono da una evidente situazione di svantaggio)  dovranno intraprendere il suddetto corso formativo .
1.2. Scopo dell’intervento formativo (descrivere gli obiettivi in termini generali dell’intervento)

a) Cognitivi 
b) comportamentali

c) altri 
Si organizzeranno esperienze linguistiche per l’apprendimento intensivo della lingua italiana, fornendo gli elementi base per la conoscenza della Lingua Italiana attraverso le abilità di ascolto, parlato, lettura e scrittura , con attenzione 
1. Al linguaggio orale , al fine di :

1. Migliorare l’uso della lingua parlata per le esigenze della vita quotidiana

2. Arricchire il vocabolario di base dei singoli alunni

3. Superare le difficoltà linguistiche , spesso legate alle differenze fonetiche fra la lingua d’origine e la lingua italiana

2. Al linguaggio scritto , al fine di :

1. Favorire il consolidamento del nuovo lessico via via acquisito
2. Intervenire nel recupero delle difficoltà scolastiche

3. Sviluppare la conoscenza delle principali strategie per la lettura , la comprensione e la rielaborazione delle informazioni.

3. Alla lingua dello studio, al fine di :

1. Realizzare interventi per la facilitazione degli apprendimenti

2. Predisporre attività di recupero o di rinforzo dell’apprendimento a livello individuale o a piccoli gruppi.


1.3. Caratteristiche allievi in entrata (descrivere le competenze in entrata degli allievi e gli eventuali prerequisiti di accesso)
	Tipologia partecipanti
	Numero min.
	Numero max.

	Alunni stranieri con difficoltà linguistiche

	Gruppo aperto
	Gruppo aperto


1.4. Caratteristiche degli allievi in uscita (descrivere le competenze previste in uscita)
Al termine del percorso ci si attende di raggiungere i seguenti risultati:
· Facilitazione nell’inserimento e  nell’integrazione

· Miglioramento nella socializzazione

· Miglioramento del rendimento scolastico

· Maggiore autonomia linguistica

· Partecipazione al lavoro attivo della classe

· Raggiungimento di determinati obiettivi delle programmazioni disciplinari

1.5. Tipologia didattica
DURATA MESI  TOTALI  6   di cui per verifiche/valutazione 
	% Durata
	Tipologia

	100%
	Tradizionale d’aula

	
	Esercitazioni di laboratorio

	
	Stage

	
	A distanza

	
	Altro (indicare)


1.6. Articolazione dei contenuti didattici (descrivere le unità didattiche, periodi di stage; descrivere poi i profili di docenza, codocenza, tutoraggio richiesti)

	Unità didattica/stage
	Profilo di docenza richiesto

	Le unità didattiche saranno concordate nei consigli
 di classe in relazione alle personali esigenze di 
ogni singolo alunno o gruppi di alunni

	Insegnanti di Potenziamento 



2 SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	Sede
	Iti Omar 


	Periodo di svolgimento
	Da Novembre a Maggio 



2.1. Programma didattico del progetto (metodologia di svolgimento, tempi di svolgimento)
Le lezioni saranno preferibilmente effettuate utilizzando le ore alternative alla religione .

Nei casi ritenuti più complessi il consiglio di classe potrà decidere di dedicare al  rinforzo linguistico altre ore curricolari in base alle esigenze individuali di ogni singolo alunno.
2.2. Materiale di supporto (specificare le caratteristiche del materiale didattico previsto per il progetto e quello per la formazione a distanza se prevista)

Saranno utilizzati tutti i materiali in dotazione della scuola ( libri, schede, moduli.., ecc ecc presenti in  biblioteca)  e i libri di testo delle varie discipline.
3 SPECIFICHE DI CONTROLLO DEL PROGETTO
Modalità di valutazione (test, esercitazioni, prove scritte, colloqui, prove pratiche, ecc.) degli obiettivi raggiunti:
Gli alunni verranno  valutati  dai docenti del progetto nel modo ritenuto più idoneo e qualora il Consiglio di Classe  lo ritenga opportuno , i docenti potenziatori dovranno presentare al CDC  una relazione sui risultati raggiunti e/o sulle eventuali problematiche riscontrate . Sarà il Cdc che deciderà sulla base degli elementi raccolti circa l’opportunità o meno di proseguire nel percorso suggerendo eventualmente nuove  strategie didattiche più rispondenti ai singoli casi.
4 GESTIONE DELLE MODIFICHE
	Oggetto della modifica
	Data
	Firma Responsabile Progetto
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